
 

DOMENICA 14 APRILE 2024 
 

III DOMENICA DI PASQUA - ANNO B 
 

Atti 3,13-15.17-19; Salmo 4; Prima Lettera di San Giovanni 2,1-5a; Luca 24,35-48  

Gesù Risorto «sconfigge» l’incredulità dei discepoli 
 

Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a 
voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché 
siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: so-
no proprio io! Un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Allora aprì loro la 
mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai 
morti, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati. 
Di questo voi siete testimoni».  
 

Così fa Dio, appare e scompare, si rende visibile e invisibile, tace e ci accarezza con la sua voce im-
percettibile. La Risurrezione di Gesù ci fa fare dei salti impensati, ci spinge a conciliare gli opposti: 
morte e vita, carne e spirito, paura e certezza, tristezza e gioia. Quanti sbalzi di umore, quanti 
scossoni per quei poveri discepoli che forse avrebbero preferito restarsene rassegnati a piangere: 
era stato così facile credere alla morte del loro maestro, ora è invece così difficile credere alla vi-
ta. Molto più facile sbalordirsi di fronte a un fantasma piuttosto che al ritorno in vita di Gesù: ep-
pure tra loro c’erano anche quei due che lo avevano appena incontrato là ad Emmaus.  
A noi, che oggi leggiamo, sembra impossibile che pure loro fossero “sconvolti e pieni paura” nel 
vedere Gesù lì in mezzo, arrivato all’improvviso, arrivato come al solito senza far rumore. Così fa 
Dio, torna e non si mette in trono, parla e non rimprovera, ma placa i cuori agitati. E ancora una 
volta mostra i propri documenti di identità, le sue ferite: “Guardate, toccate, sono io in carne e 
ossa…” Non un fantasma, non un bel ricordo su cui piangere, ma vivo, tanto vivo da voler mangia-
re, insieme a loro. Forse aveva desiderato che i suoi, nel vederlo, gli fossero saltati al collo e lo 
avessero abbracciato stretto stretto; forse si aspettava un’accoglienza più festosa, non un misto di 
tristezza e di paura e quell’incapacità di abbandonarsi alla gioia; forse avrebbe voluto vedere volti 
rigati da lacrime di felicità e non visi spaventati e dubbiosi. Sarebbe stato bello vederli, come 
bambini, tuffarsi nel mare della vita.  
Ma Lui ricomincia sempre da capo, così fa Dio. E di nuovo a spiegare che proprio così doveva ac-
cadere, che quando si ama si ama sul serio, “sino alla fine” (Gv.13,1) e che questo folle amore di 
Dio riesce a oltrepassare ogni confine, perfino quello definitivo messo dalla morte. Di questo sa-
ranno “testimoni” i suoi discepoli, noi compresi. Testimone è non solo chi viene chiamato ad 
affermare qualcosa che ha visto o ascoltato; testimone è anche quel pezzetto di legno che i corri-
dori di una staffetta si passano di mano in mano, di corsa, tra sudore e fatica.  
Chissà, forse siamo chiamati ad essere proprio quel bastoncino che corre veloce nelle mani di 
Dio. Allora, cerchiamo Gesù là dove è apparso da risorto, nei posti umili come la strada, la casa, il 
giardino, la sponda del mare.  
Proviamo il fremito che ci dà il ritrovarlo, cerchiamo di sentire il nostro cuore battere all’impazza-
ta perché è tornato; piangiamo di gioia nell’ascoltare le parole che sussurra a noi confusi e diso-
rientati, con il cuore sempre vagabondo tra dubbio, stupore e gioia.           don Luigi Verdi 



TELEFONI UTILI 
 

Araceli: 0444.514438  
Sant’Andrea: 0444.512288  
San Francesco: 0444.301126 

 

L’abitazione dei Sacerdoti  
è in Borgo Scroffa, 24 

 

 “GRUPPO della PAROLA” 
 

   Il prossimo incontro sugli  
ATTI DEGLI APOSTOLI 

 

 

     Seguiranno gli incontri in Maggio che programmeremo insieme. 

 

Domenica 14 aprile alle porte delle chiese l’UNITALSI di Vicenza propone la vendita di riso, pasta, 
olio e marmellate. Il Ricavato è finalizzato a finanziare viaggi a Lourdes di malati che altrimenti 
non potrebbero partecipare.  
 

Sabato 20 aprile a San Francesco, ore 19.45:  Festa di Primavera, presso il salone.  
Sono aperte le iscrizioni alle porte della chiesa.  

INSIEME 
CON LA CHIESA 
TRA NOI 
 

 

È una città intrisa di scoutismo quella che il 
20 e 21 aprile ospiterà il raduno di cinque-
mila ragazzi e ragazze con camicia azzurra 
e fazzolettone in occasione del  

50O anniversario  
dalla fondazione dell’Agesci.  

Sarà Vicenza ad ospitare l’evento, che si 
svolgerà tra il Centro Onisto e il Parco della 
Pace e riunirà i gruppi delle quattro zone 
che afferiscono alla Diocesi di Vicenza:  
Colline del Brenta, Prealpi Vicentine,  
Vicenza Berica e Vicenza Piccole Dolomiti. 


